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Morciola  

Signore Gesù,  abbiamo deturpato, avvilito il tuo 
“progetto uomo”. Fammi capire che l’azione più 
volgare che possa compiere è quella di saccheg-
giare il mistero di una persona. Fammi capire che, 
quando accosto una tua creatura senza un senso 
di profondo rispetto, io la sconsacro. La svuoto, la 
spoglio del Mistero. “Togliti i sandali dai piedi, 

perché il luogo dove tu stai è terra santa” (Es 3, 5). Ogni uomo 
è un essere “abitato”, un tabernacolo. E ogni offesa alla sua 
dignità è sacrilegio, profanazione di un “luogo santo”. Signore 
impediscimi di maltrattare il Mistero, spogliami del mio io per-
ché possa ritrovarmi e tu finalmente riconoscermi. 
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Il Signore è il Dio della vita che si manifesta 

pienamente in Gesù Cristo. La prima lettura ci 

presenta immagini e parole simboliche del pro-

feta Ezechiele, che annuncia al popolo la possi-

bilità di una vita piena e gioiosa dopo l’esilio; in 

Dio è sempre possibile un futuro di speranza 

anche nell’ora più buia della storia. La risurre-

zione di Lazzaro ci è lasciata da Gesù, da un 

lato, come segno della possibilità di una vita 

nuova per chi crede fino in fondo alla sua Paro-

la; dall’altro, come anticipazione della salvezza 

escatologica a cui abbiamo accesso nel mistero 

pasquale, vangelo. Paolo garantisce al creden-

te che, lasciandosi guidare dallo Spirito, la po-

tenza della risurrezione di Cristo coinvolgerà 

tutta la sua esistenza, rinnovando la vita pre-

sente e conducendo all’eternità futura, secon-

da lettura.      

    da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 25 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Olivieri Elide ~ Francesca ~ Manenti 

Nella ~ Conti Stefano ~ Gambarara Luigi 
~ Romeo  ~ Battazza Dante  

Domenica 26 V DOMENICA DI QUARESIMA 

   ore 08:30 Francesco ~ Giovanni ~ Primo e Zelmira 
~ Micaela 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 27 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 28 ore 08:00  

Mercoledì 29 
ore 08:00 

 
Lucia 

Giovedì 30  
ore 08:00 

 
 

  
 

Venerdì 31 ore 08:00  

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30  

Domenica  02  DOMENICA DELLE PALME 

    ore 08:30 Franco ~ Sandro 

    ore 11:00 Pro Populo 



 
 
 
 
 

 Quando il corpo di un uomo viene dato in pasto alla curiosità, alle offese volgari, alle sghignazzate della teppaglia, 

quello non è più un uomo.  “... Se la folla ha una lingua per gridare, una bocca per fischiare, delle mani per graffiare e sca-
gliare sassi, possiede anche qualcosa di peggio di tutto ciò: gli occhi. Ha degli occhi terribili, la folla. Occhi che possono 

recare oltraggio a un uomo assai più di tutte le ingiurie e le minacce. Ha degli sguardi sacrileghi, la folla, ha occhi ingordi, 
spudorati, percorsi da lampi isterici, occhi insultanti che fendono ancora più nudo colui che viene esposto senza riguardi.  Il 

sole è di piombo. Il cielo si oscura, e prende colori di cenere. È appena mezzogiorno”  (S. Conduché). “ ... Svestito come un 

malato abbandonato alla consultazione. L’uomo ausculta Dio prima di decretargli la sentenza di morte…”  (J. Debruynne). 
Vorremmo ci fosse risparmiata questa scena disgustosa. Gesù esposto al ludibrio della gentaglia. Eppure è una conseguen-

za anche questa dello svuotamento iniziato con l’incarnazione. “Pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro gelo-
so la sua somiglianza con Dio; ma spogliò se stesso” (Fil 2, 6-7). In realtà, tutto ciò che gli fanno gli uomini, lui lo ha già 

accettato, scelto in anticipo. Tutto quello che gli prendono, gli strappano, lui lo ha già offerto prima. “Il dono precede qual-
siasi volontà di cattura” (J. Cardonnel). Aveva dichiarato egli stesso: “La mia vita, nessuno me la toglie, ma la offro da me 

stesso... “ (Gv 10, 18). Difficile, comunque, convincersi che quell’uomo spogliato, “esposto”, è Colui che è stato definito  

irradiazione della gloria di Dio (Eb 1,3), nel quale abita ogni pienezza (Col 1, 19). Eppure il suo splendore consiste proprio 
nella spoliazione totale. E la pienezza è quella di chi ha donato tutto. Senza vestiti. Gli è stata tolta l’ultima protezione. E 

prima gli sono stati tolti gli amici, il prestigio, la nazione, il favore popolare... I poteri l’hanno vinto, l’hanno spogliato di tut-
to. Ora veramente è messo a nudo l’Amore assoluto e si manifesta senza ombre la gloria di Dio. Dobbiamo guardare. Quel 

corpo nudo è linguaggio del Verbo che ormai non ha più bisogno di parlare. Nessun dubbio. Se ne va nudo, come era ve-

nuto. Non ci ha tolto nulla, non si è preso nulla della nostra mercanzia. È una specie di Natale. Lui è nudo come un neona-
to. Ma mancano i pastori per riconoscerlo avvolto com’è soltanto nella sua tunica di sangue. È pronta la culla. Se l’è portata 

lui stesso, sulle spalle. Tra poco - quando saranno cessate quelle voci sguaiate - si addormenterà. 
 

Le mie responsabilità 
  
 - Quando trattiamo le persone come cose, le strumentalizziamo, le manipoliamo, ce ne serviamo, le dominiamo. 

 
 - Quando mettiamo a nudo con soddisfazione i difetti e le colpe degli altri e copriamo e ignoriamo le loro qualità. 

    
 - Quando indossiamo gli abiti dell’attore e delle cerimonie per coltivare la nostra immagine ed essere ammirati.  
    

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
"LA  VIA CRUCIS, PREGHIERA DI CHI SOFFRE” 

5 meditazione: Natale di sangue.                                                      di A. Pronzato 

 
Adorazione della Croce 

Animata dai giovani 

Venerdì 31 marzo ore 21:00 

Ritrovo e partenza a Bottega: piaz-
zetta di via D. Alighieri - via G. Pasco-
li  per terminare piazzetta di via G. 
Leopardi con la benedizione della 
Croce. 

Come è uscito nudo dal seno di sua madre, così se ne andrà di nuovo come era venuto… (Qo 5,14) 

 
In Pax Domini 

 
BATTAZZA DANTE OLIVIO 

 

DA LUNEDÌ 27 MARZO AL SABATO MATTINA 1 APRILE 

Benedizione delle uova 

Sarà allestita una tavola su cui potranno essere depositate 

le uova che periodicamente saranno benedette. 

 Non saranno benedette uova la Domenica delle Palme 
Confessioni  

da lunedì 27 marzo a giovedì 30 marzo 

dalle ore 21:15 alle ore 22:00  

6 aprile Giovedì Santo ore 10:00 

Cattedrale di Urbino 

 

S. Messa Crismale 
(Benedizione degli Olii)  

Sabato 1 e domenica 2 aprile 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 
Per bonifico Banca Prossima  

                  IBAN: IT59T0306909606100000147796 


